Indicazioni per gli studenti

Lo studente deve sviluppare a scelta:
·  una unità didattica U.D. (indicazioni seguenti) 
· Una Unità di apprendimento U.D.A. (vedere schema seguente)

I materiali prodotti saranno  consegnati al docente il giorno stabilito per l’esame. Tali documenti se ben sviluppati saranno valutati e sommati al voto finale ( 2-3/30). 


 Dalla programmazione alla progettazione di una unità didattica (U.A.)

Ogni docente ogni anno scolastico è chiamato a riflettere e programmare l’attività annuale in corrispondenza delle indicazioni programmatiche del POF della propria scuola e dalle indicazioni nazionali.

Le fasi della programmazione possono essere così descritte:

1. Presa d’atto della situazione di partenza
- Presentazione della classe
- Presenza di alunni diversamente abili
- Provenienza geografica
- Ripetenti
- Nuovi inserimenti
2. Accertamento dei prerequisiti
- Uso di metodi e mezzi come il questionario, il test
3. Obiettivi:
- Educativi
- Trasversali
-  Formativi (Disciplinari o didattici)
4. Contenuti
- Scansione temporale dei contenuti
5. Moduli didattici lineari o trasversali
- I Moduli didattici sono composti da unità didattiche
6. Metodi
- Mezzi
7. Verifica
- Valutazione

Accertare la situazione di partenza della classe è uno dei momenti più difficili, perché dalla prima impressione, dall’analisi dei risultati delle verifiche, tese a conoscere il livello generale culturale, le competenze e le capacità, scaturiscono gli elementi che concorreranno a determinare i contenuti, i tempi e gli obiettivi. Una conoscenza affrettata della classe, o strumenti di verifica inadeguati, possono rivelarsi estremamente dannosi, sia sotto il profilo relazionale, sia nello sviluppo del processo insegnamento-apprendimento. È necessario, quindi, “disporre di metodi di verifica che permettano di strutturare la programmazione in modo coerente e organico”, definendo le effettive capacità e potenzialità degli alunni ( griglie di osservazione) 
Lo scopo di una attendibile conoscenza di una situazione di partenza consiste nel “ridurre le impressioni personali, ed individuare, per quanto possibile, ed al di là di uno stretto soggettivismo, le variabili dipendenti e le condizioni “oggettivamente rilevabili” della classe. 
Accertare, sul piano generale, le condizioni d’ingresso di un alunno è semplicemente utopia, però possono essere accertati, interessi, abilità, competenze, conoscenze, gli stili cognitivi, le competenze culturali, cioè tutti quegli elementi che concorrono a definire il quadro d’ingresso o la situazione di partenza. L’insegnante che intende intraprendere una attività didattica su dei precisi contenuti deve limitare l’accertamento esclusivamente ai prerequisiti necessari per potere affrontare i contenuti. 
Un problema non meno rilevante è rappresentato dagli obiettivi. Come sappiamo gli obiettivi sono educativi e didattico disciplinari; i primi contemplano lo sviluppo complessivo della personalità e sono espressi nel POF, gli altri vengono individuati dai dipartimenti, dai singoli consigli di classe e daisingolidocenti.
Con l'espressione obiettivi didattici si indicano esclusivamente i comportamenti degli alunni che l’insegnamento è in grado di suscitare e debbono poter essere verificati al temine di un ciclo di insegnamento. Debbono tenere conto dello sviluppo cognitivo dell’alunno e del fatto che l’apprendimento non è mai sincronico, cioè non avviene secondo i processi temporali impostati dal docente, ma secondo ritmi e tempi di apprendimento propri dell’alunno.
Gli obiettivi debbono essere calibrati sugli alunni e proporzionati alla situazione di partenza rilevata. Obiettivi irraggiungibili finiscono con lo scoraggiare l’alunno e spesso condurlo all’insuccesso. Devono perciò essere graduali, partire dal facile al complesso, dal globale all’analitico, e debbono essere strutturati in modo coerente.  Obiettivi legati ai saperi disciplinari vanno individuati all’interno degli argomenti che si intendono affrontare in classe.

Il Modulo è un percorso formativo compiuto e concluso in se stesso. Ha un respiro ampio e una durata di medio periodo. Esso viene scandito e strutturato in Unità Didattiche. 
L’Unità Didattica è una unità minima di apprendimento, che si compie e si completa solo nel respiro più ampio e complessivo del modulo ed in collegamento con altre. In genere le Unità Didattiche sono programmate e proposte in ordine sequenziale. L’Unità Didattica è strettamente collegata a quella che la precede e a quella che la segue.

Schema della struttura di una Unità Didattica

Titolo: E’ l’indicazione della tematica che si intende affrontare. 
Giustificazione: A chi è rivolto il percorso? Quale scuola?  Quale fascia di età?  
Finalità: gli scopi che il percorso si propone visti dalla parte del CdC o del docente: 
Con questa U.D. il Docente si propone di 
· introdurre gli allievi a… 
· far conoscere agli allievi… 
· sviluppare negli allievi… 
· presentare agli allievi il problema… 
· permettere agli allievi di problematizzare… 
· offrire agli allievi… 
· far lavorare gli allievi su… 
· permettere agli allievi di padroneggiare… 
· rendere gli allievi consapevoli di… 
Obiettivi: Le conoscenze, abilità e competenze che l’allievo deve conseguire alla fine del percorso. 
Alla fine dello studio di questa UD l’allievo sarà in grado di … 
· aver acquisito le seguenti conoscenze/abilità/padronanze/competenze… 
· Gli obiettivi possono essere suddivisi in tre aree: 
a) Area del sapere (obiettivi cognitivi) 
• Conoscenza 	
b) Area del saper fare (area operativa) 
c) Area dell’essere (obiettivi affettivi e psicomotori: atteggiamenti, relazioni socio-collaborative e valori da acquisire) 

Per un modulo vanno indicati gli obiettivi generali (non più di 6/7). 
Per finalità si intende l’insieme degli scopi che una istituzione si prefigge, le sue intenzioni. 
Per obiettivi si intende l’insieme delle conoscenze, delle abilità, delle competenze che l’allievo deve aver acquisito alla fine di un processo formativo. Essi devono essere in qualche modo “quantizzabili”, “misurabili”.

Prerequisiti: Le conoscenze, abilità e competenze che l’allievo deve possedere per poter accedere al percorso 
All’inizio dell’attività proposta l’allievo deve: 
· conoscere… 
· aver compreso… 
· saper usare… 
· saper applicare… 
· saper fare… 
Contenuti: Indicazione degli argomenti che si intende trattare, delle attività da svolgere, delle problematiche che saranno proposte ( definire in dettaglio anche utilizzando materiali proposti dal docente)

Mezzi e Strumenti: 
 piccoli e grandi attrezzi ecc… ( definire in dettaglio)
Spazi e Tempi: 
Spazi: palestra o spazio all’aperto, campo pallavolo ecc…
Tempi: E’ importante l’indicazione del tempo da destinare al modulo (mesi) o all’U.D. (ore)

Metodo: riguarda la relazione docenti/allievi e le strategie che il docente intende seguire nel percorso: 
• lezioni frontali 
• lezioni interattive 
• momenti operativi in aula, sul campo. 
• ricerche individuali o di gruppo 
• lavoro di gruppo 
• simulazioni 
Strumenti di Verifica e Valutazione 
E’ tutto ciò che si intende adottare per verificare processi, misurare prove e prestazioni, attribuire giudizi di valutazione, valutare l’insieme de processi e dei risultati conseguiti. 
E’ importante definire i tempi (giornaliera, alla fine di ogni unità, alla fine del modulo), i modi (strumenti) della verifica (riflessioni, questionari, osservazione diretta, autovalutazione alunno ecc…) e come le verifiche confluiranno nella Valutazione.









L’Unità di apprendimento (UDA) è stata introdotta nella scuola per identificare le competenze che l’alunno esprime e per realizzarla si devono tener presenti le seguenti caratteristiche strutturali:
 1) formativa
2) Pragmatica, organica e concreta
3) Transdisciplinare
4) Multidimensionale
5) Partecipazione dell’alunno
6) Laboratorialità
7) Curvatura personalizzata
8) Strategie diversificanti
9) Riflessione metacognitiva

1) Funzione formativa significa;
In termini intuitivi, che ogni unità di apprendimento deve essere sempre sintesi operante di istruzione ed educazione; non si può ragionare per registri separati. In termini più elaborati che l’unità di apprendimento ha come scopo primario quello di trasformare le capacità di un alunno nelle sue competenze, attraverso l’acquisizione di conoscenze e abilità.

2) Unità pragmatica significa che:
 gli apprendimenti unificati saranno costituiti dal complesso delle conoscenze (dati, nozioni, concetti, teorie, ipotesi, valori, ecc.) e abilità (metodi, procedure, strumenti, protocolli, routine, ecc.)  in una competenza o in una prassi reale sensata e compiuta ( agito)

3) L’unità trasdisciplinare significa che
le UDA possono riunire in unità apprendimenti appartenenti a diverse discipline e richiedere la collaborazioni di più insegnanti; questa caratteristica è una diretta conseguenza del fatto che la loro unità si fonda non su un tema ma su una prassi competente.
L’unità di apprendimento ha come scopo primario quello di trasformare le capacità di un alunno nelle sue competenze, attraverso l’acquisizione di conoscenze e abilità.

4) L’unità multidimensionale 
significa che: le UDA possono riunire in unità apprendimenti che si riferiscono alle diverse dimensioni della persona che apprende: mentale, cognitiva, affettiva, relazionale, manuale, estetica, etica, ecc. Il saper fare competente, infatti, è un saper fare che mobilita tutta la persona (se devo costruire un oggetto, sarò mobilitato a livello motorio, ma anche affettivo, cognitivo, estetico, ecc.). Non è necessario progettare a priori un’attività che mobiliti la persona a tutti i livelli, è la natura delle pratiche a mettere in atto il processo multidimensionale.

5)Partecipazione significa che gli studenti devono essere in qualche modo coinvolti e resi copartecipi anche nella fasi progettuali e decisionali, che caratterizzano l’UDA come evento.

[bookmark: _GoBack]6) Laboratorialità significa che l’UDA deve puntare su un apprendimento attivo; non è questione di laboratori in senso fisico, ma di partecipazione dinamica anche alle lezioni frontali; un’Unità di apprendimento ha tra i suoi scopi quello di mettere l’alunno il più possibile in condizioni di apprendere attivamente.

7) Curvatura personalizzata: l’insegnamento tendenzialmente è una pratica omologante.
L’apprendimento, invece, è molteplice e divergente. Se voglio attuare un’Unità di apprendimento devo tenere conto delle divergenze nell’apprendere, cioè devo imparare a cambiare gli obiettivi in itinere.

8) Strategie diversificanti:
Ma se io curvo l’obiettivo, mi dovrò anche porre il problema di creare dentro l’attività di classe dei momenti di lavoro diversificati e dovrò interrogarmi sulle strategie diversificanti prodotte dalla pratica scolastica. Dovrò chiedermi se, per esempio, l’apprendimento cooperativo possa essere utilizzato in alcuni casi come strategia diversificante o se sia il caso di procedere secondo altre strategie.

9) Riflessione metacognitiva: Non si può considerare UDA una unità di lavoro, se non ci si pone il 
problema di rendere consapevole l’alunno del proprio apprendimento.









Schema da utilizzare

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO


	Denominazione 
	

	Compito - prodotto
	


	Competenze mirate








	

	Abilità 
	Conoscenze

	
	




	

	


	
	

	      
	

	Utenti destinatari
	


	Prerequisiti


	

	Fase di applicazione

	

	Tempi 
	


	Esperienze attivate
	

	Metodologia



	

	Risorse umane
· interne
· esterne

	


	Strumenti
	 


	Valutazione




	






BUON LAVORO!
                                                                                   Prof.ssa Rossella Tomassetti
